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Nelcapitolo
dei«sogni»
lanuovasede

COLOGNOLA
APREILMERCATINO
ACHILOMETRIZERO
INVIA MONTANARA
Domani, sul piazzale della
cantina sociale in via Mon-
tanara, la Coldiretti allesti-
sce, dalle 8.30 alle 12.30, il
«MercatinoKm0»doveac-
quistare direttamente dai
produttori della zona, frut-
taeverduradistagione,eal-
tri prodotti locali. M.R.

BUSSOLENGO
RACCOLTADI VIVERI
ECOPERTECON CARITAS
ERONDADELLACARITÀ
Domani, dopo le messe, la
Caritas parrocchiale e la
Ronda della carità racco-
glierannoofferte indenaro,
viveri,alimentia lungacon-
servazioneecoperte.Larac-
colta proseguirà anche nei
giorni successivi in chiesa
inappositi scatoloni. L.B.

COLOGNOLA
RIAPREDOPOL’EPIFANIA
LABIBLIOTECA
«GINOSANDRI»
Labibliotecacomunale«Gi-
no Sandri», rimasta chiusa
in occasione delle festività
natalizie, riaprirà al pubbli-
co giovedì prossimo dalle
8.30 alle 11.30, e nel pome-
riggiodalle15alle 18.30,per
poi riprendere il servizio
con il consuetoorario. M.R.

ARCOLE
DUENUOVICARTELLI:
50CHILOMETRIORARI
INVIA COMPARINE
IlComunehainstallatodue
segnali che indicano il limi-
tedivelocitàdei50chilome-
tri orari in via Comparine.
Unoall'altezzadella rotato-
riaconlaprovinciale7e l'al-
tro all'altezza della parruc-
chieraindirezionedelcapo-
luogo. Z.M.

ARCOLE
MONUMENTOAGLIALPINI
VICINOALLA BAITA
DELLEPENNE NERE
La giunta comunale ha da-
to l'autorizzazione al grup-
poalpini «DonCarloGnoc-
chi» di costruire un monu-
mento agli alpini suterreno
comunale vicino alla baita
di viaRovigo. Saràuncippo
con un simbolico cappello
alpino. Z.M.

Il libro cheCrescere insieme ha
pubblicatoperl’anniversario si
chiudecon uncapitolo dedicato
ai«Inostrisogni». Si legge
infatti:«Facciamo pochisogni
mamoltoreali. Sogniamo
una sedenuova per accogliere
semprepiùvolontari eragazzi.
Sogniamounastruttura“Dopo
diNoi” peroffrire unfuturo
serenoai nostrigiovaniealle
lorofamiglie.Sogniamodi
averesempretanti amicicheci
aiutano.Sogniamochecontinui
l’emancipazionedeinostri
ragazzi.Sogniamocheun
disabilenondebba più
chiedere.Sogniamoalmeno
altri25 anniepiùdi attività
vera». R.G.

Lacontrada Cenise disottoè abitata solodalla famigliaGaspari

Ilmuseo dellacontradaraccontala civiltà contadinadellaLessinia

LorenzoGasparicon i figliMichelee Riccardo FOTOSERVIZIO AMATO

VELO. Il6gennaio sarà consegnato ilpremioalla famigliaGaspari

L’amoreperlapropriaterra
valela«Falìadell’Epifania»

Renzo Gastaldo

Nella festa di venticinquesi-
modella suaattività, l’associa-
zione Crescere Insieme, che si
occupadiassistenzaalleperso-
ne disabili, ha ricevuto un bel
regalo dall’amministrazione
comunale.
Il sindaco Fabrizio Zerman

ha infatti comunicato alpresi-
dente Michele Corzato che
Crescere Insieme sarà il pri-
moutentedellanuovastruttu-
ra, già soprannominata «me-
gafono» per via della forma,
che verrà realizzata entro il
2010 all’interno del parco ai
Cotoni. «Saràuno spaziomol-

toluminosodioltrecentrome-
tri quadrati, in vetro e cemen-
to, in un edificio collegato al
centrodiurnoche intendiamo
ricavare nel salone dalla Casa
albergo per anziani. E Cresce-
re Insieme sarà la prima asso-
ciazione a usarlo. È un ringra-
ziamentoperl’attivitàcheque-
sta associazione svolge a favo-
re della comunità da oltre 25
anni assicurando un sostengo
importantealComune».
La festa per il venticinquesi-

mo ha visto il tutto esaurito al
teatro Astra per lo spettacolo,
ma anche per la presentazio-
nedel librofotografico«25an-
ni di Crescere Insieme» ac-
compagnatodaldvdcheracco-
glie le più belle fotografie del-
l’attività svolta inunquartodi
secolo. Crescere Insieme è na-
to formalmente nel 1984 per
lavolontàdiungruppodigeni-
torieamicidiragazzicondisa-

bilità. L’idea però era, dei pri-
mi anni Settanta, di Don Leo-
ne Porra che aveva iniziato a
coinvolgereragazzicondisabi-
litàe le lorofamiglie ingitedo-
menicali e in pranzi. Poi il nu-
cleo di volontari si è allargato
ed è nato il primo direttivo
con presidente Carlo Boscai-
ni. La sede dell’associazione
era inviaRagazzi del ’99.
Congli anni si sonomoltipli-

cate le uscite domenicali, ed è
cresciutalanecessitàdioffrire
un servizio anche durante la
settimana. Si è cercata quindi
una sede nei locali messi a di-
sposizione dalla parrocchia di
San Giovanni Battista dove il
gruppohainiziatoaorganizza-
re leprimeattivitàpomeridia-
nenei giorni feriali.
SimoneZinelli, coordinatore

delgruppo,racconta:«Lasvol-
tainterminidispazio,distrut-
ture e di attività, avvenne con

la concessione del locale della
CasaAlbergodapartedell’am-
ministrazione comunale. Con
l’occasione fu possibile usare
la cucina e il salone per lame-
rendapomeridianaeper le at-
tivitàpsico-motoriecheinizia-
vano a essere praticate con
unacerta frequenza».
E prosegue: «Con la raccolta

della carta, l’associazione tro-
vò le prime risorseper compe-
rare il materiale didattico.
L’acquisto del secondopulmi-
nocipermisediessereautono-
mo nel trasporto dei ragazzi
da e verso la sede. Le ammini-
strazioni che si sono succedu-
tenonhannomaifattomanca-
re il loro sostegno e talvolta
hanno incentivato, oltre che
condiviso, ilpercorsodicresci-
ta della nostra realtà che oggi
si occupa di una decina di ra-
gazzidurantelasettimanaedi
unaventinaneiweekend».f

LAVAGNO. Spettacolo nellachiesa di Vago

Unarassegnadicorali
festeggiala«Befana»

brevi

Vittorio Zambaldo

ACenise di sotto sono rimasti
solo iGaspari,ma la contrada,
posta come una perla in una
conca fra Valdiporro e Bosco,
è tutt’altro che morta. «Delle
sei famiglie che c’erano 50 an-
ni fa oggi restiamo solo noi»,
racconta LorenzoGaspari che
con la moglie Paola e il figlio
Riccardo regge le sorti del-
l’azienda e della contrada. Li
aiuta l’altro figlio, Michele,
cheviveaRosaromacheconti-
nuaa salire e scenderequassù
perportareavanti il lavoro.Al-
levatori di Lessinia, stretti fra
prezzodel latte cheprecipitae
burocrazia che strangola an-
che le migliori intenzioni. Ep-
purel’ideadinonlasciareque-
st’angolo di paradiso è venuta
daPaolachedallaBassaè sali-
taadabitarequassù. Il resto lo
hanno fatto loro, mettendo a
frutto il patrimonio culturale
di una famiglia che da secoli
amaquestoposto.
Hanno trasformato una vec-

chia stalla con fienile in mu-
seofamiliareedicontrada,do-
ve unmigliaio di oggetti ordi-
nati su tre piani raccontano
l’autosufficienzadi generazio-
ni che hanno fatto i conti con
la fatica. Ma anche l’ingegno
di personaggi che con le loro
mani hanno trasformato case
e stalle e perfino chiese. Per-
chéèunGaspari,evienedaCe-
nisedi sotto, anchequelpadre
Anselmo, nato Quirino, cap-
puccino dei frati del cimitero
di Verona, diventato architet-

to per passione. Gli si deve la
ricostruzione della chiesa di
Valdiporroa fine ’800enume-
rosi capitelli fra cui quello dei
Dossetti, vicino a contrada
Zamberlini, voto e omaggio
della famiglia Brutti alla terra
che stava lasciando per sem-
pre,diretta inSudAmerica.
Nelmuseocisonolibri,carto-

grafie, disegni con le istruzio-
ni per il mastro scalpellino, i
regoli dei particolari in pietra
daportareamisura,perfinofa-
scicolimanoscritticonle istru-
zioni per le colle e i colori, per
realizzaremeridiane.Maciso-
no anche gli attrezzi da lavoro
legati alla pietra, al legno, al
ghiaccio, l’occorrente per rile-
gare libri e riviste perché fra i
Gasparicisonostateanchetre
maestrechecomperavanorivi-
steerealizzavanovolumidelle
annate per sé e per gli alunni.
Epoi gli utensili da cucina, bi-
lance, misure in vetro, in fer-
ro, in rame e in legno, attrezzi
per lo sfalcio, per l’apicoltura,
suppellettiliper lacasa,coper-
tetessuteatelaio,unacassetta
con tutti gli arnesi per ripara-
re orologi, carri agricoli, bron-
zine, le campaneda parata in-
dossatedalle vaccheguidanei
cammini di transumanza. Un
angolo è riservato a san Gio-
vanniCalabriacheaCeniseve-
niva in ferie con i ragazzi: è ri-
mastoil tavolinodovecelebra-
vamessaeunmanoscritto.
I Gaspari hanno visto tempi

tristissimi: nel 1917morì il pa-
triarca Anselmo, l’anno dopo,
di influenza Spagnola, suo fi-
glioAngelo e il cugino Celesti-

no e aCenise restarono solo le
donne con otto figli, il più
grande solo diciannovenne.
Sono state l’anello forte, quel-
lechehannotenutoinsiemela
catena della vita per i Gaspari
e per Cenise. «I nostri vecchi
hannosempreavutopochisol-
di ma investito in cultura»,
precisa Riccardo, rivelando il
segretodella bellezzadi oggi.
Il lavoroèpartito recuperan-

do la stalla, grattando via l’an-
tico intonaco, setacciandolo
perché nulla andasse perduto
e riproponendolo sulle stesse
pareti connuova calce: hanno
lavorato artigiani del posto,
SilvanoFalzieMauroDalDos-
so su progetto del geometra
MarioStevanoni.Dovemanca-
vano delle pietre le hanno re-
cuperate scalpellandole ama-
no.Le travi del tetto edei solai
sononuove,mafatteconglial-
beriantichideiboschidiCeni-
se, comepure leporte.«Erano

anni che guardavo quelmate-
riale ammucchiato in una
stanza e nell’altra, sotto un
portico o alle pareti della vec-
chia stalla. Sognavouna colle-
zione ordinata per quegli at-
trezzi che anch’io ho usato da
piccolo», racconta papà Lo-
renzo,«eisognipoisirealizza-
no, se ci si crede».
Si realizzano anche senza i

contributi pubblici, contando
solo sulle proprie forze e sul-
l’amore per la propria terra.
«Chepotevamo fare?O si but-
tava via tutto o gli si dava una
degna sistemazione. La con-
trada è al centro di un percor-
so molto frequentato d’estate
e d’inverno, fra Valdiporro e
Bosco: ci sono croci, ghiaccia-
ie, capitelli. Questo “Museo
dellacontrà”arricchisce lano-
stra storia e ha senso perché
noiancoraabitiamoeviviamo
dellavorochelacontradaciof-
fre», concludeRiccardo.f

BOSCOCHIESANUOVA.Nella splendida localitàvicino aValdiporroi Gaspari hannocreato inuna stalla confienile un piccologioielloculturale

ACeniseilprimomuseodicontrada
Libri,bilanceeattrezziagricoliraccontanolastoriadiunafamigliaedellaciviltàcontadinainLessinia

«Non è una raccoltamiscella-
nea di oggetti antichi con in-
tentimusealiquellacheharea-
lizzatoaCenise la famigliaGa-
spari. È un gesto d'amore per
la contrada e per la gente che
l'ha abitata da secoli. Appena
si entra si respira il profumo
delle botteghe artigiane. È il

profumo di una civiltà scom-
parsa, quella dei montanari
che erano contadini, artigiani
e poeti. Ascoltare Lorenzo e
Riccardo che, di ogni oggetto,
raccontanolastoriae ilsignifi-
cato riempie di nostalgia e di
speranza», commenta Ales-
sandro Anderloni, il regista,

scrittore e compositore di Ve-
lo. Per questo la Falìadell’Epi-
fania, il simbolico fioccodine-
vedel2010,ogniannodiverso,
scolpito stavolta sulla pietra
della Lessinia da Francesco
Scardoni, sarà consegnato il 6
gennaioalla famigliaGaspari.
È la prima volta che il pre-

mio,natonel1998dall’associa-
zioneLeFalìe come riconosci-
mento «ai benemeriti della
montagna», esce dai confini
diVelo. Inprecedenza, era an-
datoancheanonresidenti,co-
me lo scorso anno all’architet-
toGuidoPigozzieall’ortopedi-
co Claudio Zorzi per il salva-
taggio e il restauro di contra-
da Bortoletti, ma aveva sem-
preriguardatoopereoattività
svolteaVelo.Senesonofregia-
ti in passato, tra gli altri, an-
che Arcangelo Castagna, mal-
garo per 60 anni; don Luigi
Sartori, per il suo impegnopa-

storale in paese; Giovanni Ca-
stagnaper aver piantatomille
alberi; Argia Mazzi che aveva
fatto scuola a tre generazioni;
Attilio Benetti per lo studio
della Lessinia; il gruppo mis-
sionario, suor Lorenza Corra-
di e Celestino Anderloni per
l’impegno sociale. Anche que-
st’anno sarà consegnato in
piazzaalle 18dalmiticoperso-
naggio«VentoeNeve»,evoca-
to nello spettacolo che prece-
derà l’evento con il concerto
dell’Epifania in chiesa alle 17.
Il coro La Falìa eseguirà un

percorsomusicale lungoican-

ti per il Natale scritti da Bepi
DeMarzi,dalprimissimo,«Ni-
nananadelbambinelo»,al ce-
lebre «L'ultima notte degli al-
pini», con le parole di Carlo
Geminiani tratte da «Cento-
mila gavette di ghiaccio» di
Giulio Bedeschi, all'ultimo,
«Te canto nina nana», nella
nuovaarmonizzazione.
Seguirà lo spettacolo «Il so-

gnodellaneve», scritto e com-
posto da Alessandro Anderlo-
ni, interpretato dai 50 bambi-
ni della scuola elementare di
Velo accompagnati all'organo
daGiuliaCorradi.fV.Z.

SAN GIOVANNILUPATOTO.L’associazione che sioccupadi disabilifesteggia ilquartodi secolo

«Crescereinsieme»da25anni
Il sindaco riconosce
il traguardo affidando
al gruppo i futuri locali
nel parco ai Cotoni

La ventitreesima rassegna co-
rale dell’Epifania conclude in
musica le celebrazioni natali-
zie aVago.
La manifestazione, come

sempre organizzata dalla se-
zione Avis di Vago in collabo-
razioneconilComunediLava-
gno, si terrà nella chiesa par-
rocchiale di Vago mercoledì
prossimoalle 20.30.
Quattro i gruppi che si esibi-

ranno nella serata: la locale
scholacantorum«DonRober-
to Lonardoni», diretta da
UbaldoComposta e accompa-
gnata all'organo dal maestro
Sergio Grandi, il coro «Giova-

niVago»,direttodaCinziaCa-
staldo e accompagnato da
Marco Volpato e Filippo Cro-
ceall'organoealletastiere,Ro-
bertoTaioliallachitarraeGio-
vanni Croce alla fisarmonica,
il coro gospel «Happy Day
Group» di Lavagno diretto da
AdrianoCastagnedi,accompa-
gnato da Mirko Castello alla
chitarra,NelloVaraltaallabat-
teria, Michele Paolino al sax e
flauto e Nicola Pistillo al bas-
so.
Infine il corpo bandistico

«Carlo Montanari» di Lava-
gno,direttodaNicolaPasetto.
Il programmadella rassegna

prevede brani variamente le-
gati alla tradizione natalizia.
Alla fine sarà offerto un ricco
rinfresco preparato dai soci
Avisper tuttinei locali sotto la
chiesa. fG.C.

L’iniziativa promossa
dall’Avis locale, vedrà
l’esibizione di quattro
gruppi e della banda
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